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                     Costituzione dommatica sulla Chiesa: “Lumen Gentium”

Cap. I Il mistero della Chiesa

1. La Chiesa è sacramento di Cristo

          La luce di Cristo risplende sul volto della Chiesa. La Chiesa è il segno e lo                strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità del genere umano. Il concilio intende illustrare la natura e la missione.

2.      Disegno salvifico e universale del Padre. Il Padre vuole tutti salvi. I credenti in
Cristo li ha chiamati a formare la Chiesa

3. Missione del Figlio. Ci ha predestinati a figli, ha inaugurato il Regno. La Chiesa lo manifesta
4. Lo Spirito santificatore della Chiesa. Compiuta l’opera del Figlio, fu inviato lo Spirito Santo per santificare la Chiesa. Lo Spirito introduce la Chiesa nella pienezza della verità, la unifica e la dirige. La Chiesa si presenta come un popolo.

5. Il regno di Dio. Il mistero della Chiesa si manifesta nella sua fondazione: in Cristo e riceve da Cristo la missione di annunciare ed instaurare il regno in tutte le genti.
6. Le immagini della Chiesa:: ovile, gregge, campo, vigna, edificio di cui Cristo è la pietra angolare, Gerusalemme celeste, sposa dell’agnello.

7. Corpo mistico di Cristo. Cristo comunicando il suo Spirito ci costituisce in corpo. Nutrendoci del pane eucaristico il corpo viene scompaginato anche se ci sono diversità di membri e di uffici. 

8. La Chiesa realtà visibile e spirituale. Cristo ha costituito la sua Chiesa come organismo visibile. Comunità visibile corpo mistico non sono due cose diverse (si paragoni alle due nature del Verbo). E’ l’unica chiesa che professiamo una, santa, cattolica e apostolica, che Gesù affidò a Pietro. Questa chiesa “sussiste” nella chiesa cattolica. Ma anche al di fuori ci sono elementi di verità e di santità. La Chiesa deve seguire le orme di Cristo, non deve cercare la gloria e deve essere vicina ai poveri. A differenza di cristo però e formata da santi e peccatori. 

Cap. II Il popolo di Dio
9. Nuova Alleanza e nuovo popolo. E’ accetto a Dio chi lo teme e pratica la giustizia. Dio però volle un popolo che lo riconoscesse nella verità e lo servisse nella santità. Prima Israele e poi il popolo cristiano che nato dall’acqua e dallo Spirito costituisce “una stirpe eletta, un sacerdozio regale, una nazione santa…”Questo popolo ha per capo Cristo, per condizione la libertà dei figli di Dio, per legge l’amore, per fine il regno di Dio. Il popolo messianico è per il mondo germe di unità e di salvezza. Come già Israele così anche il nuovo Israele è chiamato Chiesa. Dio ha voluto la Chiesa sacramento visibile di salvezza per tutti. 
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10. Il sacerdozio comune dei fedeli. Cristo Signore fece del nuovo popolo “un regno e sacerdoti per Dio”. I battezzati formano un sacerdozio santo e rendono testimonianza di Cristo. Il sacerdozio comune e quello ministeriale quantunque differiscano essenzialmente e non solo di grado sono ordinati l’uno all’altro. Il sacerdote ministeriale forma e regge il popolo sacerdotale, i fedeli esercitano il loro sacerdozio con i sacramenti, la preghiera e la testimonianza.
11. Il sacerdozio comune esercitato nei sacramenti. Il carattere sacro del popolo sacerdotale si attua per mezzo dei sacramenti e delle virtù. I fedeli col battesimo sono destinati al culto e sono tenuti a professare la fede. Con la cresima ricevono la forza dello Spirito per difendere e diffondere la fede. Con l’eucaristia offrono a Dio la vittima divina e se stessi e cibandosi del corpo di Cristo mostrano l’unità del popolo di Dio. Con la penitenza ricevano il perdono e si riconciliano con la Chiesa. Con l’unzione degli infermi la Chiesa raccomanda gli ammalati al Signore. Quelli che vengono insigniti dell’Ordine sacro sono posti a a pascere la Chiesa con la parola e i sacramenti. I coniugi cristiani per il sacramento del matrimonio si aiutano a raggiungere la santità nella vita coniugale e formano la chiesa domestica essendo per i figli i primi maestri della fede. Tutti i fedeli, di ogni stato e condizione, sono chiamati alla santità. 
12. Il senso della fede e i carismi del popolo di Dio. Il popolo di Dio partecipa dell’ufficio profetico di Cristo col diffondere la viva testimonianza di lui. La totalità dei fedeli (dai vescovi ai laici) non può sbagliare nel credere e questo avviene quando mostra l’universale consenso in cose di fede e di morale, aderisce cioè in defettibilmente alla fede trasmessa. Lo Spirito Santo non si limita a santificare e a guidare il popolo di Dio per mezzo dei sacramenti e dei ministeri ma distribuisce doni,  carismi e ministeri come a lui piace. Il giudizio sulla loro genuinità appartiene però a chi detiene l’autorità. 
13. L’unico popolo di dio è universale. Tutti gli uomini sono chiamati a formare il popolo di Dio. Il popolo di dio non solo si raccoglie da diversi popoli ma nel suo interno si compone di funzioni diverse. Fra i suoi membri c’è diversità sioa per ufficio, sia per condizione e modo di vita. Esistono in seno alla Chiesa le Chiese particolari, con proprie tradizioni purchè riconoscono il primato della cattedra di Pietro.

14. I fedeli cattolici. La Chiesa è necessaria alla salvezza. Solo Cristo, con il suo corpo, è il mediatore e la via della salvezza. Egli l’ha voluto quando ha parlato di fede e di battesimo. Non possono salvarsi quanti pur conoscendo la Chiesa come strumento di salvezza non vi vogliono entrare o perseverare. Sono incorporati pienamente quelli che accettano l’organizzazione e i mezzi di salvezza in essa istituiti. Non si salva però chi pur incorporato alla Chiesa non vi persevera nella carità. I catecumeni vi sono già ordinati. 
